
In occasione della 
 

Festa Internazionale della DonnaFesta Internazionale della DonnaFesta Internazionale della DonnaFesta Internazionale della Donna    
 

Mercoledì 8 marzo 2006Mercoledì 8 marzo 2006Mercoledì 8 marzo 2006Mercoledì 8 marzo 2006    
 

Ore 09.00/13.00 

Presso Istituto Comprensivo Statale L. Pirandello 
di Perignano (comune di Lari) 

 
Presentano 

 

PPPPPPPPeeeeeeeerrrrrrrrcccccccchhhhhhhhéééééééé        llllllll’’’’’’’’oooooooottttttttttttttttoooooooo        mmmmmmmmaaaaaaaarrrrrrrrzzzzzzzzoooooooo????????        

Perché l’otto marzo?
a cura di Franco di Corcia

Interpreti: 
Barbara Giannoni e Maria Triggiano

“Sono passati molti anni da allora 
e l’8 marzo è diventato una festa! 
Io non sono rimasta in quella 
fabbrica americana …. Nel caldo 
delle fiamme… .ma rivivo in ogni 
piazza, in ogni paese del mondo, 
nei pianti e nei sorrisi di tutte le 
donne ” (tratto da ‘Perché l’otto 
marzo?)

        
 

“L’Otto marzo ha radici lontane! Risalgono ai primi del ‘900! Vi ricordate il 
900?” (estratto dal testo teatrale) 
 

Inizia con queste parole la mostra teatrale dedicata a PPPPPPPPeeeeeeeerrrrrrrrcccccccchhhhhhhhèèèèèèèè        llllllll’’’’’’’’oooooooottttttttttttttttoooooooo        mmmmmmmmaaaaaaaarrrrrrrrzzzzzzzzoooooooo????????        
Tutti sappiamo, o dovremmo sapere, che le origini della festa dell'8 Marzo 
risalgono ai primi del Novecento, quando a New York, le operaie dell'industria 
tessile Cotton scioperarono per protestare contro le terribili condizioni in cui 
erano costrette a lavorare. Lo sciopero si protrasse per alcuni giorni, finché l'8 
marzo il proprietario , bloccò tutte le porte della fabbrica per impedire alle 
operaie di uscire. Allo stabilimento venne appiccato il fuoco e le 129 operaie 
prigioniere all'interno morirono arse dalle fiamme. 

 



Di quelle 129 donne arse vive molte erano italiane. Donne italiane 
emigrate in America. 

  
“L’otto marzo ha radici lontane! Lontane nel tempo e nello spazio. Siamo negli 

Stati Uniti o meglio l’America. Il sogno americano di tante, di molte famiglie 
italiane. 

Si partiva per l’America con valigie di cartone, il vestito buono della domenica, 
la nostalgia nel cuore e la speranza di un futuro migliore: l’America! 

L’America con le strade lastricate d’oro, l’America con le terre ansiose di 
braccia robuste e volenterose, l’America dove le industrie erano in grande 

espansione e chiedevano manodopera!” (estratto dal testo teatrale) 
 
Attraverso le voci narranti che accompagnano  il percorso teatrale, si vuole 
raccontare la storia di un bambino italiano emigrato con tutta la sua famiglia in 
America la cui madre operaia in sciopero muore nella fabbrica di Cotton.  
L’obiettivo è quello di ri-dare una storicità alla festa dell’Otto Marzo portando 
il giovane spettatore a seguire una storia verosimile affinché non rimanga nelle 
nuove generazioni l’idea commerciale della  Festa delle Donne. 
 

Da un’idea di  Franco Di Corcia jr 

Realizzazione Grafica Andrea Falleri 

Voci narranti : Barbara Giannoni e Maria Triggiano 

La Mostra Teatrale  verrà realizzata in collaborazione  con l’Amministrazione Comunale di Lari – 

Assessorato alla Cultura 

 


